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	INFORMATIVA ALLA CLIENTELA SUL REGOLAMENTO (CE) 2560/2001 SUI BONIFICI TRANSFRONTALIERI: INNALZAMENTO DELLA SOGLIA DI APPLICABILITÀ A 50.000 EURO.


Gentile Cliente,
Si informa la clientela che in attuazione del Regolamento (CE) 2560/2001, dal 1° gennaio 2006 le commissioni applicate sui bonifici transfrontalieri in euro o corone svedesi fino ad un massimo di euro 50.000 o controvalore sono uguali a quelle addebitate sui bonifici domestici. Tale soglia era preventivamente fissata a 12.500 euro. Il Regolamento si applica all'interno dell'Unione Europea e cioè ai 25 stati membri dell'Unione, compresi i territori francesi d'oltremare (Guadeloupe, Martinique, Guyana Francese, Reunion), le isole Azzorre, Madera, le Isole Canarie, Ceuta, Melilla e Gibilterra ed ai seguenti Stati non membri dell'UE: Norvegia, Islanda e Liechtenstein. Presupposto per l'applicazione del Regolamento è che sia l'ordinante, sia il beneficiario siano clienti di Banche situate in uno degli Stati sopra evidenziati.

In riferimento a quanto sopra teniamo a precisare che, nonostante quanto auspicato da detto Regolamento, le autorità nazionali competenti non hanno provveduto ad elevare la soglia di esenzione per l'obbligo di segnalazione valutaria e comunicazione valutaria statistica (CVS). Pertanto, pur in presenza di bonifici sottoposti al Regolamento, Banca di Cesena dovrà continuare ad effettuare le dovute segnalazioni di matrice valutaria ed emettere, per conto del cliente ordinante o beneficiario, la Comunicazione Valutaria Statistica per tutte le operazioni di valore uguale o superiore a 12.501 euro. L'eventuale ricorso della clientela all'effettuazione di bonifici "frazionati" per importi inferiori a detto limite, con il fine di evadere dall'obbligo delle segnalazioni valutarie, dovute altrimenti sull'importo effettivo dell'operazione di bonifico, potrà essere perseguito a norma di Legge da parte delle autorità preposte alla vigilanza.

Con l'occasione si informa altresì che l'European Payments Council (EPC), che è l'organizzazione interbancaria che coordina la politica dei pagamenti delle banche europee, ha emesso una risoluzione denominata "Misure provvisorie e Risoluzione in materia di bonifici elettronici transfrontalieri in euro eseguiti fra Paesi UE/SEE (UE = Unione Europea SEE = Spazio Economico Europeo)".

In particolare, relativamente all'utilizzo dei codici IBAN e BIC sui bonifici in euro di qualsiasi importo effettuati tra gli stati dell'Unione Europea (25) e quelli dello Spazio Economico Europeo (Islanda, Liechtenstein e Norvegia) più la Svizzera, viene sancito che: 

· da gennaio 2006 i codici IBAN e BIC sono riconosciuti dalla comunità bancaria europea come gli unici identificativi standardizzati da utilizzare nei pagamenti; 
· transitoriamente, fino al termine del 2006, le banche eseguiranno a titolo di servizio a valore aggiunto i bonifici transfrontalieri in cui il conto corrente del beneficiario risulti identificato con modalità diversa dall'IBAN (ovvero potranno eseguire la disposizione ed addebitare una penale definita commissione di repair);

· al termine di tale periodo transitorio l'utilizzo di IBAN e BIC per i bonifici transfrontalieri diverrà esclusivo e sarà in facoltà delle banche di adottare come prassi ordinaria il rifiuto di pagamenti sprovvisti di detti codici. 

Si sottolinea quindi come sia importante evitare di disporre ordini di pagamento privi delle coordinate BIC ed IBAN, pena l'addebito di commissioni a titolo di penale e la ritardata o errata esecuzione dell'ordine di pagamento da parte della banca del beneficiario.

Le condizioni economiche e contrattuali relative ai bonifici transfrontalieri sono indicate nei fogli informativi e negli avvisi sintetici a disposizione presso le Filiali della Banca.

Distinti saluti.
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